
Ci occupiamo di ricerca, conservazione, formazione 
e divulgazione in ambito storico.

Prijedor, cittadina bosniaca di quella che un tempo era la Jugoslavia, sale alla ribalta della cronaca internazionale 
per le terrificanti immagini dei corpi emaciati dietro il filo spinato di un campo di concentramento. È solo la punta 
dell’iceberg di un progetto iniziato con l’occupazione militare della città da parte dei nazionalisti serbi nella notte 
del 30 aprile 1992. Un’escalation di violenza di massa che provocherà la fuga e la deportazione di migliaia 
di cittadini, l’internamento di 5.000 persone, l’uccisione di oltre 3.000 individui, la distruzione di interi villaggi 
e l’imposizione di una memoria pubblica unilaterale e negazionista.
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